
Prima Lettura   Is 50,4-7 
Dal libro del profeta Isaìa 
Il Signore Dio mi ha dato una lingua da disce-
polo, perché io sappia indirizzare una parola 
allo sfiduciato. Ogni mattina fa attento il mio 
orecchio perché io ascolti come i discepoli. 
Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io 
non ho opposto resistenza, non mi sono 
tirato indietro. Ho presentato il mio dorso 
ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi 
strappavano la barba; non ho sottratto la 
faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio 
mi assiste, per questo non resto svergogna-
to, per questo rendo la mia faccia dura come 
pietra, sapendo di non restare confuso. 
 
Salmo responsoriale  Salmo 21 
Mio Dio, mio Dio,  
perché mi hai abbandonato? 
 
Si fanno beffe di me quelli che mi vedono, 
storcono le labbra, scuotono il capo: 
«Si rivolga al Signore; lui lo liberi, 
lo porti in salvo, se davvero lo ama!». 
 
Un branco di cani mi circonda, 
mi accerchia una banda di malfattori; 
hanno scavato le mie mani e i miei piedi. 
Posso contare tutte le mie ossa. 
 
Si dividono le mie vesti, 
sulla mia tunica gettano la sorte. 
Ma tu, Signore, non stare lontano, 
mia forza, vieni presto in mio aiuto.  
 
Annuncerò il tuo nome ai miei fratelli, 
ti loderò in mezzo all’assemblea. 
Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 
gli dia gloria tutta la discendenza  
di Giacobbe, 
lo tema tutta la discendenza d’Israele. 

Seconda Lettura  Fil 2,6-11 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippèsi 
Cristo Gesù, pur essendo nella condizione 
di Dio, non ritenne un privilegio l’essere 
come Dio, ma svuotò se stesso assumen-
do una condizione di servo, diventando 
simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciu-
to come uomo, umiliò se stesso facendosi 
obbediente fino alla morte e a una morte 
di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli 
donò il nome che è al di sopra di ogni no-
me, perché nel nome di Gesù ogni ginoc-
chio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto 
terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo 
è Signore!», a gloria di Dio Padre.  
 
 
Canto al Vangelo     
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Per noi Cristo si è fatto obbediente fino 
alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò  
il nome che è al di sopra di ogni nome. 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Passione di nostro  
Signore Gesù Cristo  

secondo Marco  

 
25  MARZO  2018         DOMENICA DELLE PALME 



DOMENICA 25 MARZO     DOMENICA DELLE PALME 
07.45 Lodi e S. Messa (Carlo) 
09.30 ritrovo presso la Chiesa di S. Giorgio: Benedizione delle palme  
e processione verso la Chiesa Parrocchiale per la S. Messa.  
I gruppi di ragazzi del catechismo recano l'ulivo benedetto nelle famiglie  
10.00 S. Messa (Pro populo)  
17.45 Vespri e S. Messa (Elia Facoetti; Mario Invernici, Vincenzo e Pietro) 
 
LUNEDI’ 26 MARZO  
07.45 Lodi e S. Messa (Gian Paolo Ferrari) 
09.30 Comunione agli ammalati vie Trieste, Asiago, Garbagni,  
IV Novembre, Cherubini, Bachelet, Maestri del Lavoro 
15.30 Comunione agli ammalati via Verdi e via Buttaro 
17.00 Rosario- Vespri e S. Messa (Giovanni e Orsola; Ettore Gobbi) 
 
MARTEDI’ 27 MARZO 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Locatelli; Ghisalberti Luisella) 
09.30 Comunione agli ammalati nelle vie Kennedi, Betelli e Garibaldi  
15.30 Comunione agli ammalati nelle vie Cinquantenario, C. Ratti, Sabbio 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista  
e Sandra) 

20.30 a Brembo Confessioni interparrocchiali per adolescenti e giovani  

MERCOLEDI’ 28 MARZO   GIORNATA PENITENZIALE  
07.45 Lodi; S. Messa (Defunti Fam. Sangaletti)   
10.00 Confessioni degli ospiti della Casa Accoglienza Anziani 
15.00 preparazione comunitaria e confessioni 
16.30 confessioni dei ragazzi delle elementari e medie  
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Ilario Testa; Bombardieri Bruna e Luigi) 
 
GIOVEDI’ 29 MARZO   GIOVEDI' SANTO “NELLA CENA DEL SIGNORE” 
08.00 Ufficio delle letture e lodi del mattino  
16.30 Nella Casa di Accoglienza Anziani: S. Messa nella Cena del Signore 
17.00 prove in chiesa per i bambini Prima Comunione 
20.30 S. Messa nella Cena del Signore, Vestizione dei bambini  
della Prima Comunione, lavanda dei piedi, Adorazione Eucaristica  
 Adorazione Eucaristica per tutta la notte 
23.00 Adorazione interparrocchiale nella chiesa parrocchiale di Sabbio 



VENERDI’ 30 MARZO 
VENERDI' SANTO “NELLA PASSIONE DEL Signore” 
08.00 Ufficio delle letture e lodi del mattino.  Tempo per le confessioni 
09.00 Adorazione Eucaristica per adulti 
10.00 Adorazione Eucaristica per i ragazzi delle medie 
10.30 Adorazione Eucaristica per i ragazzi delle elementari 
11.00 Adorazione Eucaristica per adolescenti e giovani 
15.00 Liturgia del Venerdì santo: Lettura della Passione, preghiera  
universale, Adorazione della Croce,  Comunione Eucaristica 
16.30 Nella Casa di Accoglienza Anziani: Lettura del Vangelo della Passione,  
Preghiera universale e adorazione della Croce  
20.30 Via Crucis per le vie della parrocchia partendo dalla chiesa  
di san Giorgio - Conclusione in chiesa con il bacio a Gesù 
 
SABATO 31 MARZO    
SABATO SANTO 
08.00 Ufficio delle letture e lodi del mattino.  Tempo per le confessioni 
09.00 Adorazione della Croce per adulti 
10.00 Adorazione della Croce per i ragazzi delle medie 
10.30 Adorazione della Croce per i ragazzi delle elementari 
11.00 Adorazione della Croce per adolescenti e giovani 
16.00 Presentazione delle uova pasquali che saranno deposte in chiesa  
e benedette nella Veglia Pasquale (non portiamo le uova di cioccolato) 
I ragazzi sono invitati a portare il cammino della Quaresima 
 

21.30 Veglia Pasquale nella Notte Santa: Liturgia della Luce,  
Liturgia della Parola, Liturgia dell’Acqua, Liturgia Eucaristica 

DOMENICA 1 APRILE  
PASQUA DI RISURREZIONE 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.00 S. Messa (pro populo) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Locatelli) 
 
 LUNEDI’  2 APRILE   
LUNEDI’ DELL’ANGELO 
07.45 Lodi e S. Messa (In ringraziamento votiva a san Giuseppe) 
10.00 S. Messa (pro populo) 
17.45 Vespri e S. Messa (Fam. Gamba) 



Le parole della Quaresima 
 

Passione 
  
Ci siamo: entriamo nei giorni santi della settimana più importante per la 
vita dei cristiani. È la settimana della Passione di Gesù.  
La parola passione deriva dal latino e significa patire. Indica innanzitutto 
la sofferenza fisica e in particolare la sofferenza del martirio. La Passione 
di Gesù, scritta con la lettera maiuscola, è il racconto della crocifissione di 
Gesù e di tutte le sofferenze che l’hanno preceduta.    
La passione indica anche la sofferenza spirituale, il dolore morale. Indica 
l’afflizione causata da una pena. Nel linguaggio popolare la passione è un 
sentimento forte di attaccamento, di amore, di donazione: ho una gran 
passione nel cuore, sei l’unica passione della mia vita... 
Così ognuno ha le sue passioni, cioè i suoi sentimenti, i suoi amori.  
Se è vero che non si può vivere senza passione è altrettanto vero che spes-
so ci ritroviamo ad avere passioni che non riusciamo a controllare e da cui 
si diventa dipendenti.   
Il contrario della passione è la freddezza, distacco, indifferenza, l’insensi-
bilità. 
Gesù vive la passione non solo nel momento culminante della sua vicenda 
terrena, come leggiamo con devota attenzione in questi giorni, ma ogni 
sua parola e ogni suo gesto sono rivelatori della febbre d’amore che lo 
anima. 
Nella memoria di questa passione noi ti chiediamo perdono, Signore per 
ogni volta che abbiamo lasciato il tuo fratello morire da solo. 
Celebrare la via Crucis ed essere insensibili nei confronti di chi vive ac-
canto a noi è una terribile contraddizione: l’Uomo della croce smascheri le 
nostre ipocrisie e ci renda fontane di carità per le persone che incontriamo. 
Nella memoria di questa tua morte, noi ti chiediamo coraggio, Signore 
per ogni volta che il dono d’amore ci chiederà di soffrire da soli. 
Per seguire Gesù fino al Calvario abbiamo bisogno di molto coraggio. E 
molto coraggio ci occorre anche per percorrere le nostre vie crucis di tutti 
i giorni, le vie che fanno uscire di casa quando non ne abbiamo voglia, le 
vie che ci conducono dal fratello da perdonare o da visitare, le vie del no-
stro dovere quotidiano, le vie dell’umiltà e della bontà, le vie che ci porta-
no a cadere sotto terra per morire anche noi: l’Uomo della croce ci dia 
questa forza per stare nella scia della sua passione, per diventare anche noi 
sorgenti di speranza.  
Noi Ti preghiamo Uomo della croce riempi della tua Passione le nostre 
giornate. 

Don Roberto 


